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“Ansaldo Sts e Breda, commesse per 1100 milioni di dollari in Perù, questo dovrebbe indurre il Governo a costituire un piano nazionale dei trasporti”
Lo dichiara Antonio Apa Segretario Generale Uilm Liguria
Va bene che c’è la recessione, però se l’industria italiana è giunta negli ultimi tempi ad acquisire una posizione di rilievo nel comparto della tecnologia avanzata, lo deve anche per i risultati conseguiti dalle aziende del civile di Finmeccanica, che nel portare il conto alla crisi possono vantare dei crediti da parte della holding. Crediti importanti e di alto livello, l’ultima costituita dall’acquisizione di una nuova commessa per un valore di 710 milioni di dollari  per la metropolitana senza conducente per Lima  da parte di Ansaldo STS mentre per la parte veicoli, Ansaldo Breda, se ne aggiudica  450 milioni di dollari. Con questa duplice operazione Ansaldo Breda e Ansaldo STS hanno messo ulteriore fieno in cascina. Per la Uilm questa ulteriore duplice commessa dimostra la capacità delle due Ansaldo di presidiare con la loro tecnologia l’insieme del mercato mondiale. In questo contesto la ricerca, lo sviluppo e l’eccellenza delle maestranze rappresentano un biglietto da visita importante per l’affermazione del sistema paese nel mondo. Per questo il settore trasporti di Finmeccanica deve continuare ad essere una risorsa per il paese, in una situazione in cui la domanda nel mondo nel settore trasporti è destinata a crescere del 4%. Invece di vendere questo settore all’asta al migliore offerente sarebbe necessario costituire un polo nazionale dei trasporti anche perché qualcuno sta bleffando sull’unitarietà di Ansaldo Breda, poi ci sarebbe veramente da ridere se addirittura questo settore andasse a finire a Bombardier. Inoltre nel momento di scadenza degli organi societari delle aziende partecipate di cui l’azionista è il Tesoro, tutti provano a fare i solisti e se da un lato cercano a far dimenticare i guasti della loro gestione aziendale e soprattutto finanziaria, frutto di scelte errate, si mettono in bella vista progetti di assunzione per 1000 persone, (sarebbe curioso capire come e in quali settori, inoltre adottando gratis Pompei, certo che i proventi per pagare i lavoratori di Selex Es se li accollerà….. Franceschini), provando a rilanciare Finmeccanica con incassi miseri dalle cessioni del civile. Un grande capolavoro, cosa non si fa per evidenziare un bilancio di gestione non certamente roseo. Venghino, Venghino……., a comprare evidentemente il gruppo dirigente della holding e il Presidente del Consiglio scambiano queste aziende, vanto del sistema paese con le auto blu messe in vendita dallo Stato, un vero insulto per il paese e per i lavoratori. L’auspicio che non si compia questo relitto in modo che si possa costituire il rilancio di queste aziende attraverso la costituzione di un polo nazionale dei trasporti. 
Genova, 4 aprile 2014
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